
Tutti i cittadini italiani hanno diritto ad effettuare un ciclo di cure termali all'anno, a carico del Servizio Sanitario Nazionale, 
pagando solo il ticket. È sufficiente recarsi dal proprio medico di famiglia o specialista e farsi rilasciare l’impegnativa / 
ricetta rossa per il ciclo di cura indicato. Alcune categorie protette, come gli invalidi civili con una percentuale di invalidità 
compresa tra il 34% e il 66% e quelli con una percentuale superiore al 66%, così come gli invalidi di guerra e di servizio e 
i ciechi e sordomuti hanno diritto ad usufruire di due cicli di cure termali convenzionati all’anno.

CONVENZIONE 
CON IL SERVIZIO 
SANITARIO 
NAZIONALE
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              Le Terme di Raffaello

LA STORIA E I LUOGHI

“Mio caro zio, non me sento in perfecta salute da cualche tempo e vorei tornare en patria per bevere un 
pocho de le aque miracolose de la nostra Valle, se la molta mia ocupatione nel Vaticano non mi 
impedisse di farlo. Ne o parlato a sua Beatitudine el quale a promesso de lassarme libero quanto avrò 
finita la Trasfiguratione. I spero de revedervi presto a Dio piacendo. Salutateme Baldassarre 
affetuosamente e a voi ve mando un bacio con amore de figlio. Raphael”.

Così il grande pittore Raffaello Sanzio (Urbino 1483-Roma 1520) in questo passaggio nella lettera inviata 
a un suo tutore e riportata dalle cronache urbinate di Giovanni Santi, testimonia dal passato l’efficacia 
delle proprietà curative delle acque minerali di Valzangona, la valle in cui si trovano le Terme di Raffaello.
Un luogo di ristoro che già nell’epoca dei fasti della Corte Ducale di Urbino, i cavalieri e le dame del 
tempo apprezzavano per l’unicità delle sue acque termali.

Le Terme di Raffaello sono immerse nelle verdi e incontaminate colline del Montefeltro, a due passi 
da Urbino, dove il benessere si sposa con l’arte e la natura.
La stazione termale sorge nel Comune di Petriano, in provincia di Pesaro Urbino, un borgo di origini 
medievali alle pendici dell’Appennino. 

Fin dall’antichità sono noti i benefici delle acque termali, che giungono in superficie dopo anni di un lungo 
percorso nelle profondità delle rocce, dove si arricchiscono dei preziosi elementi naturali che le trasformano 
in un vero e proprio farmaco naturale, terapeuticamente attivo nei confronti di numerose patologie. 

L’acqua sulfurea della Fonte “La Valle”, già definita Acqua Agrestiniana nel 1800, dal nome del 
Professor Angelo Agrestini che per primo la studiò e ne indicò l’efficacia curativa, sgorga dal 
sottosuolo ad una temperatura di 14 gradi, e ha una straordinaria concentrazione di minerali che 
rende unici i trattamenti termali offerti dalle Terme di Raffaello, in funzione dal 2000.

La Direzione Sanitaria è affidata allla Dott.ssa Mara Angela Mascherpa.
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ACCESSORI CURE: A PAGAMENTO
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I preziosi elementi contenuti nelle acque minerali vengono a contatto con le vie respiratorie, curano tutte 
le forme di in�ammazione cronica ed i processi �ogistici delle mucose, aiutando e�cacemente a prevenire 
le patologie da ra�reddamento invernale e le riacutizzazioni sinusitiche e bronchitiche. Questo tipo di cure 
termali può essere vantaggiosamente impiegato anche nella risoluzione dei molteplici problemi della 
voce, legati a disturbi di tipo in�ammatorio, da ra�reddamento e da abuso vocale.

La sordità rinogena consiste in una diminuzione dell’udito che deriva da processi in�ammatori delle prime 
vie respiratorie (naso e gola) e che nei bambini si associa frequentemente ad ingrossamento di tonsille ed 
adenoidi. Dopo un’accurata visita specialistica, il paziente viene sottoposto alle cure consigliate dallo 
Specialista che prevedono l’esecuzione tramite cateterismo o politzer di insu�azioni endotimpaniche 
(immissione di gas sulfureo nell’orecchio medio). Le insu�azioni assicurano la ventilazione della cassa 
timpanica ripristinando la perdita uditiva, risolvendo e prevenendo l’insorgenza di processi in�ammatori a 
carico dell’orecchio.

Il fango utilizzato alle Terme di Ra�aello si arricchisce di preziosi elementi grazie ad un lungo processo di 
maturazione in acqua termale. Durante la seduta il fango termale viene applicato a 44–45°C sulle articola-
zioni e lasciato in posa, seguono poi una doccia di annettamento ed un bagno termale in vasca singola, 
con o senza idromassaggio; al termine della seduta fango-balneoterapica si procede con la reazione sul 
lettino. 
La posa e la reazione vengono e�ettuate con l’accensione di apposite lampade a raggi infrarossi (esclusiva 
Riccione Terme S.p.A.) che per la loro speci�ca lunghezza d’onda, annoverano tra le loro proprietà un 
piacevole e�etto miorilassante e decontratturante. La capacità dell’infrarosso di sviluppare calore, 
abbinata alle ricche proprietà del fango termale sono alla base dell’azione antin�ammatoria e rigenerante 
della terapia sull’apparato osteo-articolare e sulla cute. 
È richiesto un ECG recente.

Consiste nell’immersione in una vasca singola con o senza idromassaggio. I bagni in acqua termale sono 
presidi terapeutici importanti nelle patologie croniche dell’apparato osteoarticolare.

 
Grazie all’elevato contenuto di sali ed elettroliti, la balneoterapia svolge un’azione anti�ogistica sull’appa-
rato osteoarticolare, utile in presenza di artrosi, traumi e lussazioni. I bagni termali hanno e�etto 
decontratturante sulla muscolatura e neurorilassante con conseguente sensazione di benessere psico-�sico.

 
Le acque a componente sulfureo-solfato-bicarbonato-alcalino-terrosa sono particolarmente e�caci in 
tutte le forme di insu�cienza vascolare, nelle sindromi post-�ebitiche, nella stasi venosa e nel linfedema. 
I bagni vengono eseguiti in vasca singola con idromassaggio che completa l’azione toni�cante ed 
anti-edemigena del bagno.


